
i:iliFES

!,Í;*ìF?i

*#ffi:

ffffi*F:i
Í!5Ì!t!e""+

Dall'accesso
alla conservazione

Un' in"fras t ruttura n a ziom a Ie
per la gestione clelle risorse elettronicbe

I I fenomeno dell'editoria lettronici, i fornitori offrono en-
I eleitronica è cresciuto ve- trambe le soluzloni. Alcuni edi-
I locemente creando ai bi- tori hanno orsanizzato 1,acces,

bhotecari nuovi problemi cli so diretto ai periodici elettroni-
gestlone dei servlzi. Si possono ci; altrl si sono consorziati tra
facilmente citare numerose di loro o coi librari. oer condi-
fonti informative elettroniche viclere un selver e cónsentire il
che sono già abitualmente usa- servizio di accesso. È ugual-
te. Ad esempio: mente possibi le acquisire la
- cataloghi in linea, opac, siti copia elettronica e memoriz-
web, gopher, FTP; zarla in un selver locale. eue-
- giomali elettronici; sta scelta è più conveniente
- banche dati ;  per le bibl ioteche che, altr i-
- documenti digifalizzati o do- menti, ogni anno devono ac-
cumenti come immagini; guistare la ltcenza di accesso
- lìstserv e newsgroup. agli.arretrati dei periodici elet-

uonlcl.
Le alternative possibi l i  attual- Alcuni bibl iotecari r i tengono
mente per organizzare il serui- che 1e biblioteche non devono
zio dei documenti elettronici acquisire informazione elettro-
sono o l 'accesso in rete o la nica, ma accedere ai dati  che
archivìazione in un seruer loca- Íovano sulla rete. La soluzione
le dei documenti elettronici.  ha i  suoi "pro" e "contro,,:  i
Ad esempio, per i periodici e- "pro" sono ihe nor-r serye gestl-

îe una struttura informatica
complessa; i "contro" sono l'im-
pcrmanenza di alcune ftrnt i ,  Ia
lentezza della rete nel trasferi-
mento di dati, i contratti dí ac-
cesso che hanno val idità an-
nua le  anche per  que i  docu-
menti, come i giornali elettro-
nici, per cui si è acquisito I'ab-
bonamento.
Altri bibliotecari, invece, hanno
cominc ia to  a  o tgantzzare  e
conseryare ìe riborse elettroni-
che,  come g ià  fanno per  le
pubblicazioni a stampa. Le so-
I  uz jon i  usa le  cor ren temenie ,
però, sono di vita breve, limi-
î^te alla soddlsfazione di biso-
gn i  cor ren t i  d i  in lo rmaz ione.
Non c 'è  ancora  in  I ta l ia  una
strategia per il lungo periodo e
ciò è dawero allarmante se è
ve  ro  che la  tccno log ia  b ruc ia
la storia, non lasciando soprav-
vivere ìa documentazione scrit-
ta. La rapida obsolescenza de1-
le tecnologie, come l 'estrema
volatilità dei supporti elettroni-
cí, rendono infatti molto diffici-
Ie la permanenza delle risorse
elettroniche nel tempo. Il pro-
blema è soprattutto la conser-
vazione dell'ambiente tecnolo-
gico elettronico, poiché la con-

servazione delf informazione
elettronica va considerata indi-
pendentemente dal suo sup-
pofto. Pef esempio: un l ibro
messo nei depositi, dopo 500 e
più anni, può essere recupera-
to e letto senza problemi; un
documento elettronico dopo
soli cinque anni non potrà es-
sere leto. anche perche non si
trova più una macchina dotata
del softnare per leggerlo.
Il tema della conservazione del-
le  r i5orse  e le t t ron iche è  qu in -
di quanto mai attuale ed è ur-
gente una soluzione, che do-
vrà essere di ambito nazionale.
Ad esempio i  dispendiosi pro-
dotti di alcuni prototipi di digi-
talizzazione di testi, îinanziati
con progetti nazionali, sono a
rischio dopo appefi pochi an-
ni se non si prowederà a rea-
l izzare archjvi per la memoriz-
zazione e ad aggiornare ìa tec-
no log ia  per  conservare  ne1
tempo iì  prodotro. Ancora piu
importante, in ambito accade-
mico, i l  peso che verrà dato
all'infonnazione elettronica dal-
la comunità sclentifica dipen-
derà dalla valldità scientifica di
questa informazione, che do-
vrà però esseîe conservata e
trasmessa nella sua autenticità
ed integrità, La capacità delle
università di assicurare per il
lungo periodo l'esistenza inte-
grale del lavoro scientifico su
supporto elettronico sarà l'ele-
mento determinante del presti-
g io  e  successo de l l  ed i to r ìa  e -
lettronica universitaria. Anche
la discussione, attualmente as-
sa i  r  i vace .  su l la  ca ta logaz ione
delle risorse di rete rimane al
livello di tentativo. Fino a quan-
do queste risorse elettroniche
non avfanno una peîmanenza
stabi le in rete (sia f isica che
virtuale), la catalogazione che
collega ad esse avrà una effi-
mera qualità,
Sono solo esempi, Malgrado
l'importanza di questi proble-
mi, ancora non si tiene abba-
stanza conto del fatto che qual-
cuno in ltalia dovrà prendersi
la responsabilità per la conser-
vazione dell'informazione elet-
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tronica. Una soluzione a live11o
r,€,zioîale consentirebbe enor-
mi risparmi. Le costose risorse
elettroniche che oggi sono in-
d ispensab i i i  per  l ' agg io rna-
mento delf informazione po-
trebbero essere condivise da
consorzi di istituzioni.
È necessaria quindi una infra-
struttura nazionale con la fun-
zione di archiviare, gestlre e
conservare a lungo termine la
produzione eÌettronica. Questa
infrastruttura, che potrebbe
chiamarsi Biblioteca elenronìca
nazionale, dovrà essere com-
posta da un certo numero di
archivi certificati distribuiti in
rete. La cerllfic zione, carafferi-
stica comparabile all'autorevo-
lezza che oggi viene data ad
una bibiioteca î ziofiaIe, do-
vrebbe provenire da un'auto-
rità pubblica, indipendente da
interessi commerciali.
Tre sono i concetti chiave de1la
Bibl ioteca elettronica naziona-
le:

Archivi di inform ozione
elettronica
Magazz in i  d i  r i sorse  e le t t ron i -
che, responsabili per 1a gestio-
ne a lungo termine e che ga-
rantiscono, att faverso varle
strategie di migtazton| l'acces-
sibilità de1la tradizione cultura-
le ,  soc ia le ,  economica  d i  una
nazioîe su supporto elettronl-
co. Questa definizione distin-
gue tra archivi di informazione
elettronica e biblioteche. Men-
tre le biblioteche hanno come
finalità I organizzazione dei ser-
vizl di accesso alle risorse sia
elettroniche che ftadizionali, la
priori tà dei centr j  di  archivia-
zione è la memorizzazione, la
gestione e la conservazione nel
tempo del l  informazione elet-
fforuca.

t t

Migrazione
Un insieme di anività per oîga-
nizzare periodicamente il tra-
sferimento dei supporti elettro-
nici da una configurazroîe
hardware e software adun'al-
tra, o da una generazione di
tecnologia a\ la generazione
successiva.

Conservozione
La capaci là di visual izzare. re-
cuperare. usare l  informazjone
elettronica nel tempo, malgra-
do 1a tecnologia sia costante-
mente in cambiamento.
Per 1a part icolare natura dei
documenti elettronici, la pro-
blematica del la gestione nel
tempo di quesl i  support i  non
può essere uguale a quella dei
documenti a stampa. Sono ne-
cessarie azionl specifiche:
- considerare possibili politi-
che  d i  se lez ione d i  co l lez ion i
elettroniche da conservare nel
tempo;
- esplorare strategie alternati-
ve per lo sviluppo e la gestio-
ne della bibiioteca elettronica
flazionale;
- considerare le pol i t iche e
gJ j  s t rument ì  per  l  accesso a i
documenti elettronici.

Politica di accrescimento
della col lezione
elettronica

Fornire i1 supporto di una bi-
blioteca eletronica nazionale è,
in particolare, il necessario svi-
luppo de1 ruolo del1e bibliote-
che specializzate ed universita-
rie. Per una grande biblioteca
di ricerca o una bibiioteca uni-
versitaria, il servizio di accesso
alle rísorse eiettroniche do-
vrebbe essere considerato un
naturale sviluppo, come acqui-
sire il nuovo libro o la nuova
testata di periodico. Non farlo,
significa abdicare a1la respon-
sabilità ed al ruolo delle biblio-
teche specializzate.
La finaliù delle biblioteche spe-
cializzate ed universitarie è di
acquisire inJormazioni. organtz-
zarle, renderle fruibili e conser-

varle. Questa è stata infatti la
funzione svolta, con più o me-
no successo) nei passati anni
da1le biblioteche di ricerca. Una
biblioteca non è solo un edifi-
cio pieno di libri o semplice-
mente  un  nodo d i  re te  p ieno
di banche datr. Una biblioteca
specializzata è una organizza-
zione di servizi per la fruizjone
della collezione di pubblicazro-
m tradizionali e per I'accesso
all'informazlone eletlronica.
I costi considerevoli di procu-
rare l'informazione elettronrc'a
hanno portato recentemente
ad acquisti collettivi, a 1ivel1o
di ateneo o di consorzi dr um-
versità. In nuce, esistono già
quindi realizzazioni parziali di

biblioteche elettronlche condi-
vise tra biblioteche ed univer-
silà, dove il servizio delle rrsor-
se elettroniche r iveste una
grande importanza scientifica.
Da queste esperienze potrebbe
svilupparsi la rcalizzazrone del-
f infrastrutfura nazioîale.
La declsione di acquisire sup-
porti eiettronici richiede 1a stes-
sa cautela, se non maggiore, u-
sata per le pubblicazionl a stam-
pa. Una pol i t ica di svi luppo
delle acquisizioni. che non si è
mai riusciti a realizzare per le
pubblicazioni, diventa d'obbli-
go per gli archivl di informa-
z ione e le t t ron ica .  L  accresc i -
mento degli archivi che com-
pongono 1a bibl ioteca

Fig. L - Architettura triangolare della biblioteca
elettronica

L'architettura della biblioteca elettronica separa 1'accesso (utente
dotato di client) dalla struttrua degli indici di ricerca (server per la
ricerca) e dal contenitore dei dati che può essere distribuito in re-
te (server per 1'archiviazione).
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elettronica non dovrà essere
automatico: politiche di svilup-
po de1la collezione e acquisti
cooperativi di supporti elettro-
nici (banche dati ,  periodici
elettronici) dovranno essere
decise dalle istituzioni consor-
zrafe. La gestione di documenti
elettronici potrà anche preve-
dere un cefio numeÍo di dupli-
cati  dei documenti più fre-
quentemente luj'tlizzati.

Biblioteca elettronica
nazionale

La funzione di una biblioteca
elettronica nazronale è fin dal-
f inizio quel1a di organizzare,
memor.zzate e consentire Ìa
fruibilità delle risorse elenroni-
che per periodi di tempo più
lunghi del1a vita umana. Biso-
gna dist inguere tra la funzione
della biblioteca elettronica na-
zionale ed i fini istiuzionali del-
ie biblioteche. Il ruolo della bi-
blioteca elettronica nazionale è
di consentire l'accesso all'infor-
mazione elettronica, la finalità
del1e bibl ioteche è quel la di
organizzare i servizi di accesso
alle risorse elettroniche per l'u-
tenza. Ci saranno molti deposi-
t i  d i  in fo rmaz ione e le t t ron ica
che saranno tutti parte della bi-
blioteca elettronica nazronale.
Bisognerà esplorare strategie
a l te rna t ive  per  Ie  seguent i  ca-
ratteristiche degli archivi:
- standard di formato dei da-
ti. ln un archivio l'informazio-
ne verrà memorizzata così co-
me è (cioè così come è srara
creata) o si aggiungerà infor-
mazione complementare? Co-
me si può recuperare solo par-
te di un documento quando
l'intero testo può essere volu-
minoso?l (Per esempio perché
caricare e sfogliare una presen-
t^ziofle di molte pagine quan-
do serve una sola pagina?).
Devono essere resi fruibili do-
cumenti che cambiano rapida-
mente, per esempio i rapporti
statistici mensili ed I documenti
in versione bozza. Dovranno
essere svi luppate lecniche per
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documenti dinamici e conse-
guentemente I'archiviazione e
la  fo rmat taz ione con campi
che indichino I'obsolescenza o
la soppressione (o invece che
indicano lo status di versione
autor'tzzala).
- Conservazione. Almeno tre
punti di vista vanno considerati
per la conservazione delle ri-
sorse elenroniche: conserva zio-
ne del supporto, conservazione
delia tecnologia, conservazione
intellettuale. Il probiema non è
solo ll backup e la migrazione
all'ultima tecnologia, ma occor-
re sapere con cerfezza quale
versione abbiamo disponibile.
Riguarda I'integrità e I'autenti-
cità dell'informazione, così co-
me è stata originariamente re-
gislrata. Alcune delle domande
che fa i'utenza che usa l'infor-
mazione elettronica sono: co-
me posso essere sicuro che è
quelio che cerco? Come posso
sapere se il documento che sto
guardando è 1o stesso citato
nella bibliografia? Come posso
essere sicuro che il documento
non è stato cambiato?
- Catalogazione. Fomire l'ac-
cesso ad una gran massa di
informazione è un problema
intellettuale, che è stato risolto
storicamente per le pubblica-
ziom a sfampa dai cataloghi di
biblioteca, e dai ser,rizi di indi-
crzzazione ed abstract. Sono
state sviluppate diverse regole
e procedure per assicurare con-
sistenza e accvratezza dell'in-
formazione. Questi strumenti,
adatfati ai nuovi bisogni, pos-
sono funzionare anche per l'in-
formazione elettronica. Devomr
pero essere col legati  ai nuovi
meccanismi di ricerca, così che
gli utenti possano navigare dal-
Ia lo calizzazione dell' informa-
ztone al suo recupefo, seîza
dover cambiare modali tà di
uso.2 Se il servizio funziona, gli
utenti potrebbero cercare I'in-
f ormazione, localizzarla, usarc
lo stesso risultato di ricerca per
recuperare direttamente la r i-
sorsa elettronica nella loro sta-
zione di lavoro. Standard per
queslo tipo di catalogazione

Biblioteche elettroniche
nel mondo

Francia
La Bibliothèque nationale de France ha lanciato il Progetto Ga1-
lica: immagini e testi de1 )ffi secolo francese. Circa 100.000 volu-
mes sararìno accessibili nel 1998 nel sito web della BNF, e circa
300.000 immagini di cui una parte è già consultabile presso il sito
della Biblioteca Tolbiac-Franeois Mittenand.

Germania
La Germania ha in Europa una delle migliori reti in flbre ottiche,
opportunità che favorisce i progetti di biblioteca elettronica, che
sono infatti numerosi ma coordinati tra 1oro. Recentemente la
Deutsche Forschungsgemeinschaft ha promosso un progetto di
sviluppo delle reti regionali in archivi di documenti elettronici, di-
rettamente accessibili dalla scrivania degli utenti attraverso il pro-
tocollo 239.50. Per il prestito interbibliotecario i1 Progetto SUBITO
integra i sistemi di prestito jnterbibliotecari regionali consentendo
I'ordine via web di fotocopie, giomali elettronici e testi digitalizza-
ti; per questo progetfo è stato raggiunto un accordo con gli edite
ri per I'archiviazione e la distribuzione di documenti elettronici.
L'iniziatla più impoftante è il Progetto MEDOC per l'accesso in
rete di tutta 1a ietteratura scientifica che riguarda f informatica. ME-
DOC è diretto da un consorzio formato da FIZ Karlsruhe, la Ger-
man Society of Computer Science Professionals e la Springer Ver-
lag.Realizzerà, un catalogo dei rapporti tecnici, un seler con le
URL (Uniform Resource LocatoD delle risorse infomative in Inter-
îet iîdicrzzate e un archivio (server Digithek) distribuito per 50
periodici, 1.000 libd e più di 1.000 rapportl tecnici. Tutte le inizia-
tive citate saranno continuate (con un finanziamento di 286 milio-
ni di marchi) e integîate nel programma del Governo chiamato
"Informazione per f innovaztone" che dal 1996 al 7999 potrìt
spendere 1,9 bilioni di marchi in progetti di biblioteche elettronl-
che e di editoria elettronica. I progetti previsti sono: l'archiviazio-
ne elettronica dei rapporti di ricerca ad Hannover presso la Tech-
nical Information Library; un sistema informativo per intemet alle
Università di Dortmund e Bielefeld; un archivio di brevetti presso
flstituto di economia tedesca di Colonia.

Inghilterra
Nel 1993 il Ministero commissionò ad un gruppo di esperti un
piano di sviluppo per le biblioteche universitarie. 11 gruppo pro-
dusse il rapporto Follett dal nome del presidente (http://ukoln.
bath.ac.uVfollen) che evidenziava Ia realizzazione della biblioteca
eleitronica come soluzione strategica. Come risposta a questo pia-
no fu lanciato il programma Elib che ha al.uto un budget di 21
II4ECU per tre anni. Sono stati sviluppati circa 60 progetti che van-
no dalla digitalnzazione di immagini fino all'accesso alla letteratu-
n gi$a, tenendo in considerazione le esigenze de1la ricerca uma-
nistica come quella deila ricerca scientifica. I progettl sono con-
sultabili alla URL: http://ukoln.bath.ac.uW e\ib/.
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La DLI (Digital Libraries Initiative) progetto dell'NSF (National
Science Foundation), il DARPA (Department of Defence Ad-
vanced Research Projects Agency) e la NASA (National Aero-
nautics and Space Administratlon) è attualmente a metà strada
nella realizzazione del progetto di quattro anni. E suddiviso in
quattro progetti, portati avanti da gruppi di lavoro con diverse
professionalità. I partner sono le maggiori università: l'Uni-
versità di Berkeley, l'Università di Califomia Santa Barbara, I'U-
niversità di Illinois Urbana Champaign, I'Università di Michigan
Ann Arbor, l'Università di Stanford e la Carnegie Mellon. Il
Progetto DLI esplora lo sviluppo e l'uso di archivi di infor-
mazione distribuiti in rete. L'obiettivo è di calturarc, archiviare,
ricercare e recuperare f informazione dalle collezioni elettroni-
che distribuite in server in rete. Sono stati studiati problemi
chiave come I'interoperabilità, il recupero delle immagini per
contenuto, le diverse aîchitetture di distribuzione dei server, le
strategie per la gestione dei diritti d'autore, i modelli economici
ed alcuni aspetti sociali delle biblioteche elettroniche, Infor-
mazioni sono recuperabili presso la URL: http://www.dlib.org.
Un secondo progetto è realizzato dal Networked Computer
Science Technical Report Library (NCSTRL). Questo consorzio
gestisce il programma DIENST per la memorizzazlone di articoli
scientifici e rapponi tecnici.

Giappone
Il centro universitario per il sistema informativo scientifico NAC-
SIS (http://wws/.nacsis.ac. jp) fornisce agli utenti universitari il
catalogo unico delle biblioteche universitarie ed un certo nume-
ro di banche dati in tete. 11 centro sta lavorando al Progetto ELS
pet 1^ re^lizzazione di una biblioteca elettronica che archivi gli
anicoli e gli atti di convegni prodotti da università ed associazio-
ni accademiche. Un secondo progetto è MANDALA del Nara
Institute of Science and Technology (http://www.aist-nara.ac.jp)
spec\alizzato in scienza e tecnologia. La collezione elettronica è
creata da periodici a stampa, microfilm e cd-rom. Il materiale
non elettronico è digifalrizzato.

Europa
Durante la conferenza di Bruxelles nel febbraio 1995 il G7 ha
promosso la realizzazione de1la Bibliotheca universalis, proget-
to europeo di biblioteca elettronica. L'obiettivo è quello di ren-
dere accesslbile il patrimonio culturale europeo, con una vasta
collezione digitale distribuita in diversi server con un'unica in-
terfaccla per 1'utente. Nessun finanziamento esterno è stato da-
to ai partner e questo è un ostacolo alla rca]1rzzazione. Un se-
condo progetto europeo è SAMOS, un progetto di ERCIM (Eu-
ropean Research Consortium for Informatics and Mathematics)
per la memorizzazioîe di rapporti tecnlci. Il Progetto coìlabora
con I'analogo Progetto americano di NCSTRT

collegata all 'accesso remoto
ancora non cl sono.

Le funzionalità di ricerca

Gli utenti continuano ad aver
bisogno di localizzare quello
che è disponibile (in biblioteca
o nella rete). Attualmente c'è
una gran quantità di informa-
zione m 1a situazione è simile
a quella di un deposito di libri
non organizzato. Chi cerca
qualcosa,  ha b isogno d l  un
tempo considerevole e non
potrà mai ave|e Ia cefiezza di
aver tfovato tutta f informazro-
ne che potrebbe essere ri le-
vante per il suo bisogno. I1 ca-
talogo delle risorse elettroniche
deve essere chiaro ed acaJÍa-
to. Inoltre una volta ottenuta
l'informazione del documento
disponibile, l'informazione elet-
tronica deve essere recuperabi-
le velocemente, cliccando sul
titolo. In ogni caso, sarà neces-
sar io che c i  s ia consenso da
parte del produttore di infor-
maziorrc sulla visualizzazione
della localizzazione fisica. Que-
sto implica la necessità di poli-
tiche di accesso all'informazio-
ne elettronica che non siano in
contrasto con iÌ copyright.
Nell 'ambiente elettronico è
quindi più che mai evidente il
bisogno di strumenti di accesso,
ed i lettori si aspettano software
appropriati e modalità standard
di ricerca. La biblioteca elettro-
nica deve naturalmente ulilizza'
re l'intera gamrna degli attuali
strumenti di accesso (per es-
empio cataloghi in linea, opac,
FTP. gopher.  web ed i  suoi
molteplici browser). Deve esse-
re anche preparata ad ttilizzare
i nuovi strumenti di accesso
che è prevedibile appariranno.

Conclusioni

Una biblioteca elettronica na-
zionale deve essere intesa co-
me insieme di archivi distribui-
ti che facilitano l'accesso alle
risorse elettroniche da molte-

plici localizzazioni. In questo
senso anche le reti cooperative
di biblioteche, come SBN, pos-
sono giocare il loro ruolo. In
una fase pilota iniziale, poche
biblioteche dovrebbero creare i
loro record catalografici anco-
rati a meccanismi di accesso al-
l'informazione elettronica pos-
seduta. C'è bisogno inoltre di
procedure per la disseminazio-
ne di questi record catalografi-
ci. Non è solo una questione
tecnica ma politica poiché tali
record devono consentire l'ac-
cesso ai testi (anche ai non u-
tenti delle istinrzioni).
Qualunque sia l' or ganizzaztone
da cui dipende la Biblioteca e-
lettronica naziorrale, ci deve
essere un'istituzione pubblica
che si assume 1a responsabilità
di garantire la conservazione
dell'informazione elettronica.
In altre parole, se un consorzio
di università o 10 Stato voglio-
no essere il supporto della bi-
blioteca elettronica nazionale,
devono Îinanziarla per Ia conti-
nuazíone del suo ruolo. L'inte-
grità dell'informazione deve es-
sere assicufata, come anche il
passaggio da un archivio che
chiude ad un altro che viene
ad assumere il suo ruolo. Que-
sta finalità è essenziale per as-
sicuîare la continuità delle
scuole scientifiche e gafantire
la trasmissione di informazio-
ne. Nell'ambito del1a conserva-
zione delle risorse elettroniche,
questo signifi ca f inanziamentt
da stabilire con continuità.

Note

1 Molte sono ora le possibilità; il for-
mato scML, la cattura dei testi a stam-
pa come immagine, il formato rm,rr
con collegamenti ipertestuali. Per
un'esposizione sul formato di me-
morizzazîone cfr. A.M. Te.m,t.eno, lo
stdndard sGMr e la biblioteca elettro-
nica, "Blblioteche ogg1", 14 (1996)

6,  p.  56-61.
2 ocrc e NCSa insieme, hanno tenuto
un convegno dove sono stati defini-
ti gli elementi essenziali del metada-
ta (lo standard Dublin core). Per sa-
peme di più A.M. Ttutrtxo, Catalo-
gando, catalogando....nxeta.cataSo-
lando, "Blblioteche oggi", 1.5 G997)
1, p. 80-84.
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